<<L’energia personale è prima della sacra scrittura perché la vera cultura è  Dio e la persona (che è la Chiesa) ed è permanere in questo stato che è il sacramento>>
· La forza di Dio è Vita.
Nelle Sacre Scritture Dio si afferma “vivente”.

<< Com’è vero ch’io vivo - oracolo del Signore Dio …>> (Ez.33,11)
Gesù dice  

<<riguardo poi dei morti che devono risorgere, non avete letto nel libro di Mosè, a proposito del roveto, come Dio gli parlò dicendo: Io sono il Dio di Abramo, il Dio di Isacco e di Giacobbe? 27Non è un Dio dei morti ma dei viventi!>> (Mc. 12, 26-27)
Con questo manifesta che è Lui la fonte della Vita.
<<Se egli richiamasse il suo spirito a sè

e a sé ritraesse il suo soffio,

15ogni carne morirebbe all’istante

e l’uomo ritornerebbe in polvere. (GB 34, 14.15)

In Dio tutto è creato e vive dall’eternità e per l’eternità: le cose, gli animali e la persona umana.

<<Tutte le cose sono state create

per mezzo di lui e in vista di lui.

17Egli è prima di tutte le cose

e tutte sussistono in lui.>> (Col 1 16-17)
<<E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che avevo presso di te prima che il mondo fosse.>> (Gv. 17,5).

· La forza delle creature chiamate a partecipare alla creazione con le forze ricevute da Dio. Dio non dirige.
Eppure, per arrivare alla creazione dell’uomo ci sono voluti 17 miliardi di anni. Questo significa che il ricevere la Vita da Dio non implica passività o dipendenza da parte della creatura o della cosa creata. Ogni essere  riceve da Dio una “potenza specifica” che  è la sua essenza più intima e che è fatta per l’amore. Dio è amore e  rispetta questa forza, non si sostituisce, vuole che si esprima. Non è un fatto automatico o “diretto”, ma è  l’espressione dell’indipendenza, della libertà e della forza della creatura nel rispetto e scambio di rispetto con Dio  e con il creato. In questa libertà e pienezza di forze, la creatura riceve lo Spirito di Dio e quindi  la Vita. 
<<È lo Spirito che dá la vita, la carne non giova a nulla;>> (Gv 6,63)

La creazione, dal suo intimo tende naturalmente a Dio in ogni atomo e così, senza che Dio si sostituisca alle creature, si evolve attraverso i millenni.  

<<…. gli elementi scambiavano ordine fra loro,

come le note di un’arpa variano la specie del ritmo,

pur conservando sempre lo stesso tono.

E proprio questo si può dedurre

dalla attenta considerazione degli avvenimenti:

animali terrestri divennero acquatici,

quelli che nuotavano passarono sulla terra…

In tutti i modi, o Signore, hai magnificato e reso glorioso il tuo popolo e non l’hai trascurato assistendolo in ogni tempo e in ogni luogo.>> (Sap. 19 17-19)
· La forza della persona creata con un’anima ad immagine e somiglianza di Dio, maschio o femmina nell’amore per essere con creatrice con Dio, indipendente da tutto e da tutti.

L’uomo è il vertice dell' opera divina. La supremazia dell’uomo sul resto del creato non è un fatto “gerarchico”. L’uomo è l’unica creatura creata  con un’anima ad immagine e somiglianza di Dio e con questa può partecipare alla relazione con Dio  in modo molto più profondo, completo e creativo di tutte le altre creature. 
<<Dio creò l’uomo a sua immagine;

 a immagine di Dio lo creò; 

 maschio e femmina li creò. 

28Dio li benedisse e disse loro:

«Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra;

soggiogatela e dominate

sui pesci del mare

e sugli uccelli del cielo

e su ogni essere vivente,

che striscia sulla terra». (Gen 1,27-28)
Già in questo versetto della genesi vediamo che la persona non dipende da nessuno. E’  Dio che la crea direttamente. Nella creazione dell’uomo c’è prima di tutto la forza di Dio, poi la forza dell’anima che Lui crea a Sua immagine e somiglianza. A queste forze è direttamente collegata la forza della sessualità, maschio o femmina, per l’amore. In tutto questo i genitori non c’entrano. Ritroviamo queste caratteristiche nel bimbo che, dal concepimento e per i primi 30 giorni, non dipende dalla madre, ma è nutrito unicamente dalla forza epigenica (fuori dai geni), in cui vediamo la potenza creatrice di Dio e la forza dell’anima della persona creata a Sua immagine, maschio o femmina per l’amore.  Inoltre, le cellule germinali che si formano in questo periodo, non hanno il DNA del padre e della madre e sono totipotenti, immortali e sessuali. Questa realtà della creazione non è un fatto “statico”, ma dinamico. Permanere in questo stato, come il bimbo nei primi 30 giorni, è un bisogno continuo nella persona, fino alla morte e oltre. Solo in questa esperienza continua c’è la “benedizione di Dio”, la salute, la fecondità, la creatività della persona.  
· L’energia personale in Dio viene prima della Scrittura perché è la Vita della persona stessa. Per vivere, la persona ha bisogno di mantenersi continuamente con Dio nel  sacramento.
<<allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente.

8Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. 9Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male (segue descrizione del giardino)…...


15Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.

16Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, 17ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, certamente moriresti».

18Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». 19Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l’uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. 20Così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. 21Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. 22Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 23Allora l’uomo disse:

«Questa volta essa

è carne dalla mia carne

e osso dalle mie ossa.

La si chiamerà donna

perché dall’uomo è stata tolta».

24Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. 25Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna.>>. Gen 2, 7-9.15-25).
Il primo versetto del brano 
“7 Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente”.(Gen2, 7)  

Ci mostra come 
a) La creazione della persona  viene direttamente da Dio. Non sono i genitori a creare la persona. 
b) Solo al ricevere l’alito di vita da Dio l’uomo diventa “nefes” cioè  vivente . Ecco perché l’ unione totale ed indisturbata dell’anima con Dio è un bisogno continuo della persona.  L’anima e la Grazia sono la ”forza epigenica” della persona da sempre e per sempre. Questa non è un’affermazione simbolica. Il termine “nefes” che viene usato in questo versetto della genesi, indica anche la vitalità fisica, la forza che dà respiro, che fa pulsare il sangue in ogni essere. Questo termine è associato al sangue, alla gola, al respiro. Senza spirito c’è la malattia e la morte della persona.  
 In molti passi della Scrittura vediamo la conferma di questa realtà. 

«Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo,

prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato>> (Ger 1,5)
<< Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre….

tu mi conosci fino in fondo…

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

e tutto era scritto nel tuo libro;

i miei giorni erano fissati,

quando ancora non ne esisteva uno.>> (Sal 139)

c) Pertanto la salute della persona viene solo se ci si mantiene uniti a Lui con tutta l’anima e con il sesso nell’amore in ogni istante della vita e non solo nei primi 30 giorni. 

· L’esperienza dell’energia personale con Dio è fondamentalmente nell’ inconscio. 
Proseguendo nella lettura del II capitolo della Genesi in esame, vediamo che, in questa pienezza di Vita, l’uomo è completo. Questo è il paradiso 

<<Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. 9Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male…..Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.>> (Gen 2, 8.  15).

Descrivendo gli alberi del giardino si dà un rilievo centrale all’”albero della Vita” ed all’”albero della conoscenza del bene e del male”. L’albero della Vita (come spiegherà l’apocalisse) è Cristo – Sapienza di Dio e nostra Vita. L’albero della vita è quindi l’esperienza personale di tutte le forze della Grazia, dell’anima, del sesso del corpo che non sono coscienti, ma irrorano il cosciente. Infatti, l’albero della conoscenza del bene e del male è a fianco dell’albero della vita e (come vedremo dopo) di esso si può godere non “mangiandone i frutti”, ma solo ammirandolo a fianco dell’albero della vita. Questo significa che, solo se permane “nell’albero della Vita”, l’uomo ha una mente sana e può “conoscere”. 
Molti passi della Scrittura confermano che le forze di Grazia, Anima, sessualità, nervi, corpo dell’albero della Vita  non sono nel cosciente ma lo irrorano portando la persona alla Sapienza ed alla vera creatività.. 

“Principio della sapienza è temere il Signore;


essa fu creata con i fedeli nel seno materno…” (Sir. 1, 12; cfr. Sir 1, 18)

 “….16Corona della sapienza è il timore del Signore;

fa fiorire la pace e la salute.

17Dio ha visto e misurato la sapienza;

ha fatto piovere la scienza e il lume dell’intelligenza” (Sir. 1,16-17, ) (Cfr. anche  Sal 19, Sap 6 12, 17.)

Il timore di Dio non à la paura di Dio, ma una vita in relazione con lui attraverso l’espressione piena e pure delle nostre forze, cioè la relazione di “creazione continua”. (Pr 15,33, Gb 28,28, Sal 111,10, Sir 1,14, Sir 19,20, Sir 25,10-11, Sir 40,25-27; (cf. Sal 25,12-14, Sal 112,1, Sal 128,1, Qo 12,13, Sir 1,27-28, Sir 2,7-9, Sir 2,15-18, ecc.).
Questa interpretazione del passo della genesi, che do alla luce della proposta culturale di p. Angelo, trova una conferma nel significato dei termini ebraici “coltivare e custodire” che vengono qui riferiti al giardino. Il verbo ebraico tradotto con “coltivare” si riferisce al servizio del culto, al rapporto con Dio, mentre il verbo tradotto con “custodire” fa riferimento alla fedeltà di Dio verso il popolo e alla fedeltà dell’uomo verso Dio. 
Di qui vediamo che la persona si sviluppa solo nel rispetto dell’ordine dell’albero della vita. Solo questo dà Sapienza e con questa pienezza l’uomo ama Dio e tutte le creature portando il creato a Dio e Dio al creato. Solo così  la persona con - crea con Dio. Solo così la persona è veramente libera e indipendente. Questo non è un pensiero o una teoria, ma Vita e Vita eterna.
<<Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27Costui rispose: « Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e  il prossimo tuo come te stesso». 28E Gesù: «Hai risposto bene; fà questo e vivrai». (Lc 10 25-28). 

L’inconscio è una dimensione centrale. Ma ciò che conta è Dio e la persona, l’albero della Vita nell’inconscio. Solo 100 anni fa, attraverso Freud, l’umanità ha iniziato ad intravedere l’inconscio. Oggi la scienza afferma che il 90% delle nostre energie sono nel neurovegetativo- inconscio ed è questo inconscio che irrora con il suo modo d’essere la mente. Ma le scoperte scientifiche non sono nulla perché Dio e la persona sono molto più e ci vuole la pienezza dell’albero della Vita per  entrare in questa realtà con una vera scienza. Mi colpisce infatti  anche il fatto che, dai primi  secoli della sua storia ad oggi, la tradizione cattolica colloca le forze dell’immagine e somiglianza con Dio fondamentalmente nell’”intelletto e nella volontà”. Questa impostazione è un retaggio dei greci e dei romani e non risolve le separazioni tra Persona e Dio e le violenze dei secoli.  Anche questo fa capire che la Sapienza non è un fatto di “testa”, ma viene da una pienezza di Spirito e Vita che per secoli, nonostante Cristo, c’è stata troppo poco. Vorrei anche sottolineare come però, la Chiesa, abbia sempre mantenuto (come potenzialità sacra di base) il patrimonio dello di Dio, di Cristo e dello Spirito. Per questo oggi si cerca molto una “cultura nuova”. Pensiamo al nostro rapporto con molti vescovi e realtà di Chiesa che ci apprezzano. Qui iniziamo ad intravedere la portata e la necessità delle scoperte di P. Angelo.  Avere tra le mani questa proposta nuova e sperimentata che rivoluzione in Cristo l’antropologia e l’inconscio di Freud è veramente un valore ed una responsabilità enorme. Proseguiamo nella lettura del II cap. della genesi.
Se consideriamo questa realtà della creazione non troviamo strano il comando che Dio ha dato all’uomo appena creato. 
<<16Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: non mangerai dell’albero della conoscenza del bene e del male, perché il giorno in cui tu ne mangerai, certamente morrai>> (Gen 2, 16)
Non si tratta di un comando, ma della realtà della Vita che è energia personale nel Sacramento per l’amore ogni momento. Non posso conoscere il bene o il male senza vivere bene e amare (nella pienezza delle forze dell’albero della Vita). Se si va sulla conoscenza senza la pienezza dell’albero della vita, s’interrompe il rapporto vitale con Dio e quindi  l’anima si ammala e non ce la fa più a portare il sesso all’amore, i nervi il corpo alla salute e la mente alla vera Sapienza. Ciò porta l’uomo alla morte 

· La persona ama solo se mantiene continuamente l’energia personale con Dio, staccata da tutto e da tutti.
Tornando al racconto della genesi, vediamo che solo a questo punto (cioè quando c’è la pienezza della persona con Dio nell’amore) può esserci relazione tra le persone. E’ infatti qui che Dio dice 
«Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». (gen 2, 17)
La relazione d’amore con gli altri, a cui ogni persona è naturalmente portata, c’è solo “nel rispetto e nello scambio di rispetto”  delle forze di Grazia, anima, sesso, corpo, mente di ogni  persona. Questo è un altro elemento di vita messo in luce da p. Angelo nella sua proposta culturale e confermato dalle Scritture. Solo così la persona non è disturbata nel suo carattere con Dio e quindi sviluppa un sesso nell’amore.  Infatti il racconto prosegue
<<Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all’uomo…così l’uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l’uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile.>> (Gen 2, 18.20)

Solo un altro essere “diverso”, ma sempre con un’anima a immagine e somiglianza di Dio ed in  profonda relazione con la Grazia di Dio, può avere una sessualità matura per scambiare con Adamo.

21Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. 22Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. 23Allora l’uomo disse:

«Questa volta essa

è carne dalla mia carne

e osso dalle mie ossa.

La si chiamerà donna

perché dall’uomo è stata tolta».

24Per questo l’uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. 25Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna.>> (Gen 2, 18. 22-23).  
Per capire questa “carne sola” e ogni relazione umana d’ amore, vorrei accostare alcun parole di Gesù 
«Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. 27Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo.>> (Lc. 14, 26-27)
Non è un controsenso. Solo se siamo totalmente indipendenti da tutto, da tutti perché in ogni momento esprimiamo in pienezza tutte le forze che Lui ci ha dato per essere con-creatori con Lui, a costo della croce, solo allora amiamo. Solo in questo spirito l’uomo e la donna si amano e i genitori amano i figli. In mille passi della Scrittura vediamo che, senza questo amore, la persona muore.
<<Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.>> (1Gv 4, 78) 

· L’immensità nel bambino.
Vediamo cos’è la persona e cos’è l’amore che dà Vita nel bambino appena creato. A chi gli chiede chi è il è il più grande nel regno dei cieli Gesù risponde

«In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli.(Mt.18 3-4)

In un altro passo del Vangelo Gesù riporta questo salmo

<<Con la bocca dei bimbi e dei lattanti

affermi la tua potenza contro i tuoi avversari,

per ridurre al silenzio nemici e ribelli.>> (Sal 8,3)

Gesù ci riporta continuamente alla centralità del bambino e alla necessità vitale di rispettare continuamente, anche in noi e negli altri, le esigenze del bambino che sono quelle dell’albero della Vita. La vita è esperienza concreta di Chiesa e sacramento:o c’è p non c’è. Se il bimbo, come ogni persona, non sperimenta questo rispetto, si blocca nel suo sviluppo, si perverte emtra nella morte. 

<<E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me.

Chi invece scandalizza anche uno solo di questi piccoli che credono in me, sarebbe meglio per lui che gli fosse appesa al collo una macina girata da asino, e fosse gettato negli abissi del mare>> (Mt. 18,5)

Il termine che viene tradotto “scandalo”, in ebraico ha il significato di “blocco”. Non rispettare i bambini è interrompere la Vita che Dio ha creato. Ogni esperienza di vita vissuta nel non rispetto della creazione è uno scandalo.

· Il diavolo: un’ energia potentissima contro Dio, contro l’energia della persona e contro la Vita.
Il diavolo è un’altra prova che Dio non è direttivo, ma vuole la nostra collaborazione. Dio non ha creato il male. Lucifero era il più bello degli angeli. Ma si è staccato da Dio, è andato sulla sua “potenza” e si è voluto mettere al posto di Dio (Is.14,12). Così ha perso lo spirito e quindi la Vita è entrato nella deviazione della natura e nella morte. Per questo ha concepito ostilità a Dio e alla Vita ed ha avuto  invidia della persona creata “poco meno degli angeli”(Sal 8,6) tentando continuamente di trascinarla nella morte con lui.   
<< Sì, Dio ha creato l’uomo per l’immortalità;

lo fece a immagine della propria natura.

24Ma la morte è entrata nel mondo per invidia del diavolo;

e ne fanno esperienza coloro che gli appartengono.>> (Sap 2, 23-24; Sap 2, 14-15Cfr Rm 6,23)
Il diavolo vuole uccidere l’anima e quindi lo spirito  nella persona. Per questo la minaccia continuamente con tutta la sua potentissima astuzia. Questo accade fin dal principio (cap.III della genesi subito dopo la creazione) e prosegue in ogni tempo..
<< Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?». 2Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, 3ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete». 4Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! 5Il Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». (Gen 31-5).
E’ importante anzitutto vedere che il diavolo non colpisce la mente, ma l’anima e tutte le forze inconsce dell’albero della vita. Si presenta ad Eva come serpente e la invita a mangiare il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male. Esalta la conoscenza come “potere sulla vita” da acquisire per essere pari a Dio, quindi colpisce anzi tutto l’anima. Questo è l’inganno sottile che porta i due a staccarsi da Dio. Con l’anima staccata da Dio i due perdono il carattere di maschio e femmina, la loro sessualità devia sugli uomini e vivono una relazione materialista, basata  sull’attrazione verso il “pene- serpente” e la “mela – seno”. Ciò  ammala i nervi e il corpo, confonde la mente. 
<<Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture >> (Gen 3 ,6).

· La persona staccata da Dio perde l’albero della Vita nell’inconscio. Per questo entra nella schizofrenia, nella deviazione sessuale e nella morte. La realtà dei condizionamenti dove s’insidia permanentemente il diavolo.
<<Il Signore Dio disse allora: «Ecco l’uomo è diventato come uno di noi, per la conoscenza del bene e del male. Ora, egli non stenda più la mano e non prenda anche dell’albero della vita, ne mangi e viva sempre!». 23Il Signore Dio lo scacciò dal giardino di Eden, perché lavorasse il suolo da dove era stato tratto.>>

Non è il Signore a condannare l’uomo. E’ l’esperienza della separazione da Dio che sbarra all’uomo la strada per ritornare alla pienezza dell’albero della Vita. In questa separazione non c’è amore e nascono i condizionamenti  Eva, condizionata, si chiude e diventa “diavolo” per Adamo. I due pur “volendo”, non sono più capaci di relazionarsi con Dio (di cui hanno paura) e  tra loro.  Iniziano a litigare ed a scambiarsi accuse.  Anche la natura gli è divenuta nemica e produce “cardi e spine”. In realtà è l’uomo ad essere divenuto nemico della natura  (pensiamo all’inquinamento). In questi condizionamenti s’insidia il diavolo. Per questo l’uomo, da solo, è impotente, rimuove completamente l’inconscio ed è schiavo dei condizionamenti. Questa realtà si è perpetuata nei secoli e continua ancora oggi.

<<Nessuno, quando è tentato, dica: «Sono tentato da Dio»; perché Dio non può essere tentato dal male e non tenta nessuno al male. 14Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce; 15poi la concupiscenza concepisce e genera il peccato, e il peccato, quand’è consumato, produce la morte. (Gc 1,13-15; Cfr. Rm 6,12.14).

<< infatti non quello che voglio io faccio, ma quello che detesto. 16Ora, se faccio quello che non voglio, io riconosco che la legge è buona; 17quindi non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me…. Infatti acconsento nel mio intimo alla legge di Dio, 23ma nelle mie membra vedo un’altra legge, che muove guerra alla legge della mia mente e mi rende schiavo della legge del peccato che è nelle mie membra.>> (Rm 7,15-16.23)

Per tornare a Dio non è sufficiente “conoscere” o “capire”, non è sufficiente la forza dell’uomo. Infatti il III capitolo della genesi si chiude con queste parole:  

<<(Dio)Scacciò l’uomo e pose ad oriente del giardino di Eden i cherubini e la fiamma della spada folgorante, per custodire la via all’albero della vita.>> (Gen. cap. 3, 24)  
L’uomo senza Dio, corrotto dal peccato e non completo non può entrare nell’inconscio e profanare l’albero della Vita. Questa è una tutela della Vita da parte di Dio. 

· Cristo incarnato, crocifisso e risorto è Vita. 
Per entrare in questa realtà dell’albero della Vita nell’inconscio, dove ci sono anche i condizionamenti  inconsci e il diavolo, ci vuole l’uomo-Dio Crocifisso, che è più forte del diavolo e lo scaccia. Solo Lui vince la morte e guarisce i condizionamenti. Ma anche per questo Dio vuole la nostra partecipazione. Dio si fa uomo solo attraverso una donna immacolata: una donna con le forze incorrotte di Dio, dell’anima, del sesso, dei nervi, del  corpo e della mente. Solo questa donna può concepire attraverso lo Spirito Santo e dare alla luce Cristo. Infatti, subito dopo la “caduta”, Dio promette la Vergine che avrebbe schiacciato il capo al serpente.    
Ma anche  questo non è una teoria. Di fatto le persone hanno avuto difficoltà enormi a collaborare essendo ridotte perchè condizionate dal diavolo a stare sulla “testa” e deviate sessualmente sugli uomini. La Madonna viene dopo secoli di purificazione per “tornare bambini”, attraverso Abramo, Isacco. Giacobbe, i profeti. La Madonna probabilmente non sa neanche scrivere ma ha la pienezza dell’albero della  Vita: è “persona con Dio” senza peccato. La sua caratteristica, non a caso, è l’umiltà.  
<<L’anima mia magnifica il Signore 

47e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

48perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

49Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome: 

50 di generazione in generazione la sua misericordia 

 si stende su quelli che lo temono. >> (Lc 1, 46-50)
Con questa pulizia può rimanere incinta dello Spirito Santo e concepire il Cristo che attraverso il Suo Spirito e il Suo Sangue di : uomo – Dio – Crocifisso, scaccia il diavolo, vince la morte e “restaura” la creazione. (cfr.Eb, 9, 11-14). Così finalmente Cristo “Apre i sigilli” dell’albero della Vita nell’inconscio

«Tu sei degno di prendere il libro

e di aprirne i sigilli,

perché sei stato immolato

e hai riscattato per Dio con il tuo sangue

uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione

10e li hai costituiti per il nostro Dio

un regno di sacerdoti

e regneranno sopra la terra».>> (Ap. 5, 9-10)
· La nuova cultura è Vita come Cristo.

Cristo offrendo la Sua Vita, con il Suo Corpo ed il Suo Sangue scaccia i diavoli, vince la morte  e risorge. Tutto questo perché vuole che noi risorgiamo, ma  per salvarci dobbiamo permanere nel Suo Amore,  persone con Dio prendendo la nostra croce fino a dare il nostro corpo e il nostro sangue come Lui.Questa è anche la nostra gioia.  

<<In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 9Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.>> (Gv.15 8-11).
Come la creazione, anche la redenzione dev’essere un’esperienza continua. Per risorgere con Cristo dobbiamo avere continuamente l’esperienza di Lui facendo fronte continuamente al male e scacciando continuamente con Lui i diavoli da noi e dai fratelli. Solo così siamo completi e abbiamo la” cultura”

<<questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demòni, parleranno lingue nuove, 18prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno». (Mc 16, 17-18)
Ma l’uomo era talmente malato che Gesù non ha potuto entrare nella realtà dell’albero della Vita nell’inconscio  e ha detto ai suoi discepoli  

<<Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. 13Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. 14Egli mi glorificherà, perché prenderà del mio e ve l’annunzierà. >> (Gv 16,12-14)

Quindi, come dimostra la storia, dopo i primi secoli i cristiani si sono allontanati dal bambino e da Cristo come esperienza personale e c’è stata molto inganno e violenza nella spiritualità, nella scienza, nella cultura come vita.

· La scuola non direttiva e il valore della proposta culturale che scaturisce dall’esperienza di vita, sacerdozio, missione e scienza di p. Angelo.
Era necessaria una nuova cultura come Vita. Ma questa non poteva venire da uno studio teorico, dalle scuole esistenti o dalle verità scientifiche o teologiche dominanti, inquinate dagli errori secolari  di esaltare la “testa” rimuovendo la realtà del bambino, di Dio,  dell’albero della Vita nell’inconscio. La Sapienza viene solo da una grande coerenza di vita nella Chiesa e nel sacramento

Tra i perfetti parliamo, sì, di sapienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo che vengono ridotti al nulla….

Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì,

né mai entrarono in cuore di uomo,

queste ha preparato Dio per coloro che lo amano.

Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti scruta ogni cosa, anche le profondità di Dio.>> (1 cor 2, 9-10)
Questa esperienza di coerenza con Dio e con le forze dell’albero della Vita è la “cultura” sperimentata da p. Angelo. Lui  dice di essersi convertito a Cristo perché incantato dalla Sua coerenza  di persona con Dio che non s’integrava con gli uomini e le culture del suo tempo e neanche con la Madonna. Questo era ciò che p. Angelo viveva e su cui sentiva l’amore di Gesù. Questo è ciò che si è impegnato a mantenere nella vita e nel sacerdozio, volendo soddisfare la fame dello spirito e del corpo delle persone oggi in modo concreto. Questa coerenza, con la Grazia di Dio,  lo ha portato a non adattarsi la spiritualità che non entra nella vita o alla psicanalisi che non coglie Dio e l’anima e a stare solo con Dio per molti anni nel servizio agli altri. Così p. Angelo ha potuto ricevere la Grazia di entrare nella realtà della persona, cambiare in Cristo la visione  l’inconscio di Freud e  sviluppare una nuova antropologia e cultura come Vita che oggi ci permette di scacciare in Cristo i diavoli degli inganni culturali di secoli e risolvere i condizionamenti a livello personale, relazionale, culturale, sociale, economico e mondiale come vediamo nella realtà di “Italia Solidale – Mondo Solidale”. 
Era necessario scoprire l’albero della Vita e la sua coerenza con Dio –Amore nell’inconscio. Era necessario scoprire la realtà dell’amore che è rispetto e scambio di rispetto di tutte le forze dell’albero della Vita. Era necessario entrare nel dramma dei condizionamenti che si creano con il non amore e avere una visione nuova del diavolo come forza negativa contro la Vita, che opera continuamente. Tutto questo era necessario per partecipare con la nostra croce alla Croce di Cristo fino a scacciare i diavoli da noi e  dai fratelli per recuperare la pienezza della creazione

Ma se noi non viviamo continuamente questa esperienza di energie personale con Dio, permanendo nel sacramento e scacciando continuamente con Cristo i diavoli che incontriamo in noi e negli altri, queste grandi scoperte non servono a nulla, anzi le vanifichiamo svuotandole di contenuto 

<<Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe, comparirete davanti a governatori e re a causa mia, per render testimonianza davanti a loro. 10Ma prima è necessario che il vangelo sia proclamato a tutte le genti. 11E quando vi condurranno via per consegnarvi, non preoccupatevi di ciò che dovrete dire, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: poiché non siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. 12Il fratello consegnerà a morte il fratello, il padre il figlio e i figli insorgeranno contro i genitori e li metteranno a morte. 13Voi sarete odiati da tutti a causa del mio nome, ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato.>> (Mc 13,11) 
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